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L’affidamento in oggetto consiste in tutte quelle che sono le attività necessarie per il Servizio di 

potatura e abbattimento di alberi a medio e alto fusto, presenti lungo strade, piazze, parchi, 

giardini, viali e giardini dell’area urbana  ed extraurbana del territorio del Comune di Asti - da 

affidarsi mediante accordo quadro ai sensi dell’art. 54 D.Lgs 50/2016 es.m. ed i. per la durata di 48 

mesi  a partire dalla stipula dell’Accordo stesso. 

Per la gestione di tale patrimonio il comune di Asti utilizza le risorse strumentali ed economiche 

del Servizio Suolo Urbano, del Servizio Suolo ExtraUrbano e del Servizio Operativo del Settore 

LL.PP. ed Edilizia Pubblica. 

Allo stato attuale i mezzi ed il personale di cui sono dotati tali Servizi non sono adeguati a 

soddisfare le esigenze di tali attività provvedendo ad una adeguata manutenzione, che infatti è 

garantita attraverso tale canale solo in minima parte; inoltre la limitata disponibilità di risorse 

finanziarie non consente un’adeguata attività di programmazione degli interventi manutentivi, 

riducendosi spesso nell’esecuzione di quelle operazioni necessarie ad intervenire per la 

sistemazione di criticità che si vengono a presentare nel corso dell’anno con  eliminazione di 

situazioni di pericolo o potenziale pericolo e, ove e quando possibile, con interventi di 

sistemazione puntuale dove maggiormente è necessario. 

 

Gli alberi in città forniscono benefici importanti ma sono sottoposti anch’essi a condizioni di stress 

particolarmente rilevanti sia a causa dell’estrema artificialità e modificazione del sito di 

vegetazione che per le condizioni spesso particolarmente ostili per la vita degli organismi viventi 

che in tale ambiente si vengono a determinare (clima e inquinamento dell’area e del suolo, scarsa 

qualità del suolo, carenza o sovrabbondanza idrica, ridotti spazi di espansione, danni all’apparato 

radicale dovuti a tagli meccanici , cure culturali errate protratte nel tempo, tracheomicosi, carie, 

marciumi radicali, cancri, danni alle foglie, parassiti e tanto altro). 

Attualmente il patrimonio arboreo del Comune di Asti, come da censimento eseguito nell’anno 

2021, risulta costituito da oltre n. 12.000 esemplari e di questo numero fanno parte anche gli alberi 

che delimitano vie e piazza cittadine la cui espansione della chioma arborea crea problematiche ai 

fabbricati prospicienti, comporta una riduzione dei flussi luminosi della rete di illuminazione 

pubblica e costituisce un potenziale pericolo per gli utilizzatori della strada limitando in qualche 

misura la visibilità; inoltre la mancata marcata attività di riduzione della chioma espone la pianta a 

pericolo di indebolimento e riduzione della vita biologica. 
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Per ovviare a tale problematiche è prevista la prosecuzione di quanto già avviato nelle scorse 

stagioni  con interventi di potature, riconformazioni della chioma, potature a verde e rimonde dei 

rami secchi su esemplari, interventi che verranno ordinati dal D.E.C. a seguito delle analisi 

fistostatiche esperite da Dottori Agronomi Forestali.  

 

Le modalità di esecuzione del servizio sono dettagliatamente descritte e specificate nel capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale, così come i requisiti necessari per l’espletamento delle attività 

da parte dell’operatore economico, anche alla luce dei “Criteri Ambientali Minimi per il sevizio di 

gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde” – DM 10/03/2020 

(G.U.R.I. n. 90 serie generale del 04/04/2020). 

L’aggiudicazione ad unica ditta, o ATI, avverrà tramite valutazione dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa. 

Per lavori non compresi nell’elenco prezzi ovvero nel Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici del 

Piemonte in vigore alla data della stipula dell’AQ verranno definiti “nuovi prezzi” mediante 

analisi prezzi, previo verbale di concordamento. 

Tutte le lavorazioni, con relative forniture, saranno liquidate a misura. 

Il progetto non contempla elaborati grafici di riferimento o elenchi degli interventi in quanto si 

tratta, più genericamente, di tutto il territorio comunale in zona urbana   ed extraurbana dove 

presenti alberi a medio e alto fusto. 

 

 

 


